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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il Presidente del
la Repubblica italiana e il Consiglio fede
rale svizzero hanno nominato loro pleni
potenziari l'am basciatore Giulio Del Balzo 
di Presenzano, Direttore generale delle re
lazioni culturali del Ministero degli affari 
esteri, e il signor Philippe Gutter, Amba
sciatore di Svizzera in Italia, al fine di fa
cilitare l’importazione di m ateriale didat
tico destinato alle scuole italiane in Sviz
zera e alle scuole svizzere in Italia, ed han
no deciso di concludere un accordo rela
tivo all'esenzione doganale sull'importazio
ne di detto materiale.

Infatti, con l'accordo italo-elvetico, fir
mato il 15 dicembre 1961, vengono stabi
lite, sulla base della reciprocità, esenzioni 
doganali in favore delle istituzioni scola
stiche e culturali svizzere in Italia e ita
liane in Svizzera, non aventi scopo di lucro.

In  particolare, l'articolo 1 prevede esen
zioni doganali reciproche per l'importazio
ne del materiale didattico e di studio, non
ché del mobilio scolastico richiesto1 par la 
costituzione ed il funzionamento delle scuo
le ed istituti secondari di primo e secondo 
grado e scuole elementari svizzere in Ita
lia e italiane in Svizzera, a condizione che 
non abbiano scopo di lucro.

Il secondo articolo prevede analoghe fa
cilitazioni in favore dei corsi di addestra
mento e dei corsi di cultura generale post- 
scolastici organizzati in modo regolare, au
torizzati dalle rispettive rappresentanze di
plomatiche e ufficialmente riconosciuti dal 
Paese ospitante, per cittadini svizzeri in 
Italia e per cittadini italiani i:n Svìzzera.

L'accordo è stato concepito per favorire i 
numerosi corsi di addestram ento e di dopo
scuola che le Autorità italiane hanno isti
tuito in Svizzera ormai in 15 località e che 
ci si propone di istituire in futuro, al fine 
di migliorare l'istruzione professionale e ge
nerale dei nostri emigranti e delle laro fa
miglie.

È sembrato opportuno confermare le fa
cilitazioni già accordate all’im partazione di 
materiale didattico, rispettivam ente per il 
Centro di studi italiani a Zurigo e per l’Isti
tuto svizzero di Roma, in conformità alle 
disposizioni vigenti (Italia: decreto legisla
tivo 29 settem bre 1947, n. 1478, articolo 2, 
ultimo comma; Svizzera: articolo 19 del 
Regolamento d'esecuzione della legge fede
rale sulle dogane).

L’accordo, come si è sopra detto, è stato 
concluso a Roma, dai rispettivi plenipoten
ziari, il 15 dicembre 1961.

C in g o la n i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare l'Accordo tra  l’Italia e la 
Svizzera relativo all'esenzione doganale sul
l’importazione di materiale didattico desti
nato alle scuole italiane in Svizzera e sviz
zere in Italia, concluso a Roma il 15 di
cembre 1961.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac
cordo di cui all’articolo precedente a decor
rere dalla sua entrata in vigore in confor
mità dell'articolo 4 dell'Accordo stesso.


